SEL, 1 (1984)

LA RADICE *Mzr NEI TESTI DI EBLA

Frederick Mario Fales

In una prima trattazione del materiale lessicale contenuto nei vocabola
ri bilingui di Ebla, G. Pettinato! segnalava una caratteristica di tali te-
sti, "quella di tradurre le forme reduplicate sumeriche con un nome deverba-
le della coniugazione Dt oppure D3t", in antitesi (ovviamente) con la resa
di corrispondenti forme sumeriche semplici tramite formazioni eblaite del te
ma G. Tra gli esempi citati nella stessa sede per tale doppia corrispondenza
sumerico-eblaita, & particolarmente chiara la coppia n a m-e n = ma-1i-gi-
-um / nam-namen = ti-td-li-gi-um®. Applicando lo schema morfologico
successivamente tracciato da P. Fronzaroli® a questi due esempi, avremmo ri-
spettivamente un participio attivo del tema semplice di forma 13273 (dunque
*/malik-um/) e un nome d'azione Dt (o Dtn) #ulta22:3, con assimilazione mt >
tt, dunque *tumtallik-um/ > *tuttallik-um/*.

Un ulteriore casodi reduplicazione nel sumerico citato da Pettinato nel
la medesima sede & k a 54-k as, = ti-td-ai-lu-um®, con il seguente commen-
to: "La radice verbale da cui deriva ta-td-z7-Iu-um & sicuramente 'zl, 'anda
re' (ebraico) che meglio si adatta al sumerico 'messaggeri' e non wsl 'uni-
re' come vorrebbe P. Fronzaroli, in SEb II, 1980, p.94 con nota 21"®, Ora,
pur non essendo implausibile in sé la soluzione prospettata da Pettinato, ri
teniamo che 1'ascrizione etimologica da compiersi per questo caso sia un’al-
tra.

Basandoci infatti sulla coppia di voci bilingui derivanti da *mlk cita-

te sopra, e in particolare sul nome d'azione Dt, supporremo per analogia che
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una radice di prima m possa porsi tra le soluzioni etimologiche possibili an
che per il lemma in esame: ipotizzeremo, cio&, che la resa grafemica tu-td-
-2i~lu-um si riferisca a */tuttazzil-um/ < *tumtazzil-um/, come nome d'azio
ne Dt da una radice *mz7. Tale radice & attestata in ugaritico con il senso
di "correre, raggiungere correndo'': un valore semantico reperito di recente
per essa da W.G,E. Watson’, sulla base dei passi krt 99-100, 187—188,cwr mzl
ymzl, '"che il cieco raggiunga in corsa il corriere'. Nel confrontocon la par
te sumerica del lemma bilingue di Ebla, 1'ipotesi relativa a *mzl, "correre,
ecc.'" risulta, peraltro, particolarmente soddisfacente. Infatti, com'é noto,

le liste lessicali sumero-accadiche presentano k a s, come corrispondente

4
a lasamu, 'correre", e 1 G-k a sy(-e) a lasimu, "corriere, messaggero'®. Ma
non & tutto: infatti anche *mzl e lasamu sono, in sé&, comparabili. Tale con-
fronto si lascia stabilire - seguendo ancora Watson® - in base alla somiglidn
za di immagini letterarie tra il passo di Krt citato sopra, e un passo bilin
gue sumero-accadico da Ugarit, che suona: dumu 1 U-a d4—a d4- k €, du
mu 143k a s4€ d ab-ba = mar wmmiri mar lasimi iba'a, '"lo sciancato

raggiunge in corsa il messaggero'!’

. In pratica, dunque, *mzZugaritico, 1'ac
cadico lasamu e il sumerico k a Sy si lasciano reciprocamente confrontare
nel contesto cronologico e culturale della letteratura di Ugarit. In quest'ot
tica, appare assai plausibile ritenere che anche nei vocabolari bilingui di
Ebla fosse operante un'equivalenza tra il sumerico k a Sy € la radice semi
tica nordoccidentale *mz1, sfociata nella puntuale corrispondenza tra la for
ma reduplicata sumerica e il nome d'azione Dt */tuttazzil-um/, forse tradu-
cibile come "esercizio della professione di messaggero'.

La radice *mzl nonpossiede, a differenza di molti altri esempi, attesta
zioni nella sfera del tema semplice nell'ambito dei vocabolari bilingui da E
bla. Tuttavia, & possibile che proprio questa radice si ponga alla base del
discusso vocabolo ma-za~lum, molto frequente nell'eblaita amministrativo'!.
In contrapposizione ad un'ipotesi precedente di G. Pettinato, per il quale il
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nesso ma-za-lum-si valeva "(per) il suo viaggio'''2, P. Fronzaroli'!® ricondu-

ceva il termine alla radice *¥nsr come nome di funzione a schema CaCCaC, dun-
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que corrispondente a fhna§§§r-um/, "guardiano''. Tale soluzione interpretati-
va appare successivamente ripresa da G. Pettinato!* e da A. Archi'®. In real
td, & ben possibile che ma-za~lwm non sia altro che il corrispondente eblai-
ta del vocabolo ugaritico mzl presente nel passo di Krt sopra citato, e che
esso vada inteso come */mazzal-um/, ''corriere, messaggero'. Questa soluzione,
si noterd, non contrasterebbe con 1'ipotesi ormai comme che si tratti di un
nome di professione, attestato nei documenti amministrativi eblaiti per soli
to in relazione con siti esterni ad Ebla stessa, e a volte in seguito alla

menzione di personaggi altolocati da tali siti (il re, i parenti del re, gli
"anziani’', ecc.). Naturalmente, resterebbe ancora da compiersi la valutazio-
ne storico-sociale di questa denominazione professionale nel contesto puntua
le della Siria del bronzo antico: ma si tratta di problema diverso da quello
posto nella sede presente. Dal punto di vista storico generale, come anche in
un'ottica linguistica, ma-za-lum '"corriere, messaggero'' non va incontro a se

ri ostacoli d'inverisimiglianza.
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